INFORMAZIONE

COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI – CO.RE.COM.

c/o Consiglio Regionale - Via Santa Teresa 12 - 10121 Torino - tel. 5757316 fax 011-5757305

(Artt. 3, 4 e 5 legge regionale  n. 1/2001, modificata dall’art. 1, l.r. n. 2/20021)

ELEZIONE DI 8 COMPONENTI FRA I QUALI IL CONSIGLIO ELEGGE IL PRESIDENTE

Il Comitato è organo con funzioni di consulenza, propositive, di gestione e di controllo nel settore della informazione e comunicazione regionale e locale.

NEGARVILLE MASSIMO  (Presidente)
             AUTOCANDIDATO  (Delibera n. 126 dell’08.05.2007)

	COSTA FAUSTO                                                     AUTOCANDIDATO

	GODIO GIAN PIER BATTISTA                             AUTOCANDIDATO

INGLESE DONATA                                                AUTOCANDIDATO

	VOLPE LUCA                                                          AUTOCANDIDATO    (Delibera n. 126 dell’08.05.2007)

	PROCACCI LUCA  *                                               AUTOCANDIDATO    (Delibera n. 188 del  17.06.2008)

	MARCHIA ADRIANA      *                                    AUTOCANDIDATO


ROSSO ROBERTO  *

                         AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 73 del 28-06-2006 del Presidente del Consiglio Regionale)

I signori Negarville e Volpe sono stati nominati con D.P.C.R. n. 106 del 14.05.2007

Il signor Procacci è stato nominato con D.P.C.R. n. 128 del  26.06.2008

Durata in carica: 5 anni 

Scadenza: 28.06.2011
Compensi: (D.C.R. 15.01.2002 n. 218-1305) - Al Presidente indennità mensile lorda e per 12 mensilità, commisurata al 65% di quella del Consigliere Regionale; Vice Presidente indennità mensile lorda e per 12 mensilità, commisurata al 55% di quella del Consigliere Regionale; ai componenti un’indennità mensile lorda e per 12 mensilità commisurata al 45% della stessa indennità.

Requisiti: scelti tra persone che diano garanzia di assoluta indipendenza sia dal sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi di settore nel campo delle telecomunicazioni e che posseggano comprovata competenza ed esperienza nel suddetto settore nei suoi aspetti culturali, giuridici ed economici e tecnologici. 

__________________________________

1 Legge regionale 7 gennaio 2001, n. 1

Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni

Art. 3.
(Composizione e durata in carica)
1. Il CO.RE.COM. e' costituito da otto componenti, scelti tra persone che diano garanzia di assoluta indipendenza sia dal sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi di settore nel campo delle telecomunicazioni e che posseggano comprovata competenza ed esperienza nel suddetto settore nei suoi aspetti culturali, giuridici, economici e tecnologici. 

2. I componenti del CO.RE.COM. sono eletti dal Consiglio regionale, a votazione segreta, con voto limitato a cinque. In caso di parita' risulta eletto il piu' anziano di eta'. 

3. Immediatamente dopo l'elezione dei componenti del CO.RE.COM., il Consiglio regionale procede con voto segreto all'elezione, al suo interno, del Presidente del CO.RE.COM.. Risulta eletto colui che riporta il maggior numero di voti. In caso di parità, viene eletto il più anziano d'età. 
4. I componenti del CO.RE.COM. sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio regionale, restano in carica cinque anni, e non sono immediatamente rieleggibili. 

5. Il Presidente del Consiglio regionale informa l'Autorita' dell'avvenuta elezione e dell'insediamento del CO.RE.COM.

6. In caso che il CO.RE.COM. si riduca a tre componenti, si procede al rinnovo integrale del CO.RE.COM. stesso. 

7. Alle procedure di rinnovo integrale ordinario o straordinario del CO.RE.COM. si provvede entro sessanta giorni dalla scadenza ordinaria o dal verificarsi dell'ipotesi di cui al comma 6, o contestualmente alla presa d'atto delle dimissioni o alla deliberazione consiliare di decadenza del componente. 
8. In caso di dimissioni del Presidente del CO.RE.COM.: 

a) se le dimissioni riguardano anche la carica di componente del CO.RE.COM., il Consiglio regionale provvede alla sostituzione, a norma dei commi 3 e 7, e nella stessa seduta, alla nomina del nuovo Presidente; 

b) se le dimissioni riguardano solo la carica di Presidente, il Consiglio regionale provvede alla nomina del Presidente nella prima seduta utile, a norma del comma 3. 

9. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente legge, si applicano le disposizioni procedurali previste dalla legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) e successive modificazioni. 
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Art. 4.
(Incompatibilita')
1. I componenti del CO.RE.COM. sono soggetti alle seguenti incompatibilita' limitatamente al solo periodo del mandato: 
a) membro del Parlamento europeo o del Parlamento nazionale, del Governo nazionale, dei Consigli e delle Giunte regionali, provinciali e comunali; 

Sindaco; Presidente di amministrazione provinciale, Presidente, Direttore o Amministratore di enti pubblici anche non economici, di societa' a prevalente capitale pubblico, nominati da parte del Parlamento, del Governo, dei Consigli e delle Giunte regionali, provinciali e comunali; titolare di incarichi elettivi e di rappresentanza in partiti e movimenti politici; 

b) i dipendenti regionali; i soci azionisti, gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti di imprese operanti nel settore radiotelevisivo e delle telecomunicazioni, della pubblicità, dell'informazione, della rilevazione d'ascolto e del monitoraggio della programmazione a livello sia nazionale sia locale; i titolari di rapporti di consulenza e collaborazione professionale retribuita con i soggetti sopra indicati. Non sono incompatibili quanti, a qualunque titolo, svolgano attività professionale nei campi sopraindicati in società o settori non soggetti alla vigilanza del CO.RE.COM.. 
2. Ciascun componente del CO.RE.COM. e' tenuto a comunicare tempestivamente al Presidente del CO.RE.COM. ed al Presidente del Consiglio regionale il sopravvenire di situazioni che possano configurare cause di incompatibilita'. 

Art. 5.
(Decadenza)
1. I componenti del CO.RE.COM. decadono dall'incarico qualora non intervengano, senza giustificato motivo, tempestivamente comunicato al Presidente del CO.RE.COM. medesimo, a tre sedute consecutive ovvero ad un numero di sedute pari alla meta' di quelle effettuate nel corso dell'anno solare. 
2. I componenti del CO.RE.COM. decadono altresi' qualora sopravvenga nei loro confronti una delle cause di incompatibilita' di cui all' articolo 4 e l'interessato non provveda a rimuoverla. 

3. La causa di incompatibilita' e la conseguente decadenza d'ufficio e' contestata all'interessato dal Presidente del Consiglio regionale con l'invito a presentare le proprie osservazioni entro un termine stabilito e, nel caso di cui al comma 2, a rimuoverla entro trenta giorni dal ricevimento della contestazione medesima. 

4. Il Presidente del Consiglio regionale procede , sia d'ufficio sia su segnalazione del Presidente del CO.RE.COM., alla contestazione all'interessato, che e' tenuto a comunicare il fatto di cui al comma 1 nonche', se ne e' a conoscenza, dell'esistenza di altre cause di decadenza. Trascorso il termine di cui al comma 3, il Presidente del Consiglio regionale: 

a) provvede all'archiviazione del procedimento qualora la causa di decadenza risulti insussistente, ovvero, nei casi di cui al comma 2, rimossa; 
b) propone l'adozione del provvedimento di decadenza al Consiglio regionale negli altri casi. 

5. Le decisioni di cui al comma 4 sono comunicate all'interessato e, per conoscenza, al Presidente del CO.RE.COM. e all'Autorita'. 
6. Le disposizioni sulla decadenza si applicano anche al Presidente del CO.RE.COM. medesimo. 
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COMMISSIONE TECNICA PER L'INFORMAZIONE

c/o Settore Stampa Giunta Regionale - P.zza Castello 165 - 10122 Torino tel. 43211

(Art. 11, legge regionale n. 52/90
)

La Commissione:

· esprime i pareri previsti dalla legge regionale 30 luglio 1990, n. 52, previo accertamento della sussistenza delle caratteristiche da parte dei soggetti richiedenti;

· esprime le proprie valutazioni sul riepilogo analitico delle spese di pubblicità della Regione e le trasmette alla competente Commissione del Consiglio Regionale;

· svolge ogni altro compito di indagine, istruttoria o valutazione nel campo delle finalità della legge regionale 30 luglio 1990, n. 52, su mandato della Giunta Regionale o della Presidenza del Consiglio Regionale. 

NOMINA DI 3 ESPERTI DELL’INFORMAZIONE DI CUI 1 IN MATERIA GIURIDICA, 1 IN MATERIA TECNICA E 1 IN MATERIA PUBBLICITARIA

BUZZANGA GIOVANNI      (esperto in materia giuridica)         AUTOCANDIDATO

BIANCHI ALESSANDRO     (esperto in materia tecnica)            AUTOCANDIDATO

CARRARA ROBERTA  *      (esperto in materia pubblicitaria)   AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 31 del 05-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

D.P.G.R. n. 10 del 21.02.2006

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: un esperto in materia pubblicitaria, un esperto in materia giuridica, un esperto in materia tecnica e pubblicitaria

COMMISSIONE REGIONALE PER LE ATTIVITA’ EDITORIALI E DELL’INFORMAZIONE LOCALE

c/o Assessorato alla Cultura – via Meucci, 1 10121 Torino – tel. 011432-1620 fax 011432-2687

(Art. 11, l.r. n. 18/2008
)

Nel quadro degli obiettivi di promozione culturale, scientifica, sociale ed economica della collettività piemontese, nel rispetto delle norme comunitarie e statali in materia, la Regione sostiene, promuove e valorizza lo sviluppo sul proprio territorio della piccola imprenditoria editoriale, quale componente del patrimonio culturale e linguistico piemontese, strumento della diffusione delle conoscenze e dell'informazione ed elemento del sistema delle piccole e medie imprese piemontesi. 

La Regione riconosce e sostiene il ruolo delle forme associative degli editori piemontesi. 
La Regione favorisce l'abbattimento delle barriere all'accesso ai mezzi di informazione e di divulgazione della cultura ai disabili sensoriali.

NOMINA DI 2 CONSIGLIERI REGIONALI, DI CUI UNO DI MINORANZA

BOSSUTO JURI


RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA 

CIRIO ALBERTO *

FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTÀ

(Nominati con DELIBERA n. 236 del 14-01-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: termine legislatura

Requisiti: Consiglieri Regionali

Legge regionale 30 luglio 1990, n. 52 


Interventi per l’informazione locale


� Art. 11.�(Commissione tecnica)


1. E' costituita con deliberazione della Giunta Regionale una Commissione tecnica per l'informazione composta da: �a) 2 funzionari dei Settori Informazione, Stampa e Relazioni Esterne della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale; �b) 2 rappresentanti designati dal Comitato Regionale per il Servizio Radiotelevisivo del Piemonte; �c) il Presidente del Consiglio interregionale dell'Ordine dei Giornalisti del Piemonte e Valle d'Aosta, o un suo delegato; �d) il Presidente dell'Associazione Stampa Subalpina, o di un suo delegato; �e) 3 esperti dell'informazione di cui uno in materia giuridica, uno in materia tecnica, e uno in materia pubblicitaria, nominati dal Consiglio Regionale secondo le procedure previste dalla L.R. 8 febbraio 1985, n. 10. �2. La Commissione nomina nel suo seno un coordinatore e un segretario, avvalendosi per il funzionamento degli uffici regionali competenti in materia. �3. La Commissione: �a) esprime i pareri previsti dagli artt. 6, 7, 8, 9, previo accertamento della sussistenza delle caratteristiche indicate nell'art. 10 da parte dei soggetti richiedenti; �b) esprime le proprie valutazioni sul riepilogo analitico delle spese di pubblicita' della Regione, di cui al precedente art. 5, comma 6, e le trasmette alla competente Commissione del Consiglio Regionale; �c) svolge ogni altro compito di indagine, istruttoria o valutazione nel campo delle finalita' della presente legge, su mandato della Giunta Regionale o della Presidenza del Consiglio Regionale. 
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� Art. 11.�(Commissione regionale per le attività editoriali e dell'informazione locale)


1. La Regione istituisce la Commissione regionale per le attività editoriali e dell'informazione locale, avente la funzione di organo consultivo per l'attuazione degli interventi di legge. �2. La Commissione esprime il parere sul programma di cui all'articolo 6 e sulle opere editoriali per le quali si richiede l'intervento regionale, nonché sugli altri provvedimenti per i quali pervenga richiesta da parte dell'Assessore competente in materia di cultura. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, i pareri si intendono favorevolmente espressi. �3. La Commissione è composta da: �a) l'Assessore competente in materia di cultura o suo rappresentante, con funzioni di presidente; �b) due Consiglieri regionali, di cui uno di minoranza; �c) due rappresentanti delle associazioni regionali di categoria per l'editoria libraria da queste designati; �d) due rappresentanti delle associazioni regionali di categoria dell'informazione periodica locale da queste designati. �4. La Commissione si riunisce, in via ordinaria, almeno due volte all'anno. Può altresì riunirsi in via straordinaria su convocazione del presidente ovvero su richiesta della maggioranza dei componenti. �5. Le funzioni di segretario della Commissione vengono svolte da un dipendente dell'Assessorato competente in materia di cultura. 
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